
ECONOMIA E LAVORO 

Cresce la specializzazione 
I produttori minori 
sono in aumento ed erodono 
gli spazi dei grandi 

Il problema degli standard 
Una babele di linguaggi 
che trova impreparati 
i governi europei 

Nel mercato dell'informatica 
piccolo è ancora bello 
Il lasso di crescita dei profitti dei grandi costruttori' 
di prodotti informatici tende inesorabilmente a di­
minuire; contemporaneamente si creano nuovi 
spazi per piccoli produttori super-specializzati. Più 
che di Brandi fusioni si parlerà probabilmente in 
futuro di importanti accordi settoriali. Il più giova­
ne e dinamico dei settori industriali si appresta a 
vivere l'ennesima rivoluzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O V t N E Q O N I 

• • PARIGI. •All ' indomani 
del disastro del Challenger, la 
navetta spaziale esplosa in vo­
lo davanti alle telecamere di 
lutto i l mondo, la Nasa ha ri­
conosciuto che in efletti ave­
va ricevuto alla vigilia tutte le 
informazioni necessarie a 
comprendere la tragedia che 
si stava preparando, solo che 
non seppe valutarle per quel 
che valevano. Quelle informa­
zioni decisive vennero trattate 
alla stregua di altri milioni di 
dati inerenti l'operazione, par­
ticolari del lutto trascurabili 
alla luce di ciò che avvenne 
dopo. È un episodio che ci ha 
aperto gli occhi su un muta­
mento di fondo intervenuto in 

• questi anni. Il problema della 
Nasa - e in tendenza di tutti -
non era e non è tanto quello 
d i ottenere informazioni, ma 
di come muoversi, come ge­

stire i l mare di dati che si pos­
sono avere a disposizione». 
Affondato in una poltroncina 
bianca in similpelle. Francis 
Lorentz presidente della Bull 
è ricorso a questo aneddoto 
per fare II punto sulla vera e 
propria metamorfosi del mon­
do dell'informatica. 

L'occasione è stata tornita 
da «Bull 88», seminario inter­
nazionale di quattro giorni or­
ganizzato dalla maggiore so­
cietà d i informatica francese 
(controllata direttamente dal­
lo Stato) in un originale quan­
to torrida tendopoli allestita 
nel cuore della Défense, i l 
quartiere d i grattacieli della 
periferia parigina. 

Il mercato mondiate - per 
usare ancora espressioni d i 
Francis Lorentz - slugge al 
dominio dei costruttori. Una 
volta era il grande produttore 

- riferimento alla Ibm, tanto 
per capirci - che fissava le 
strategie e le offriva al merca­
to. Ora sono gli utilizzatori a 
chiedere ai costruttori d i dar­
gli le macchine e le soluzioni 
d i cui essi hanno bisogno. Lo 
strumento informazione è 
ugualmente importante : d i 
quello finanziario e umano." 
Quello che fa la differenza è 
l'efficacia dell'uso di quel Ica-
pitale. 

L'obiettivo dell'integrazio­
ne di strumenti diversi diventa 
essenziale, per superare i l pe­
ricolo della «balcanizzazione» 
dell'informatica, della crea­
zione cioè di piccoli staterelli 
contrapposti, e d i una babele 
di linguaggi tra loro incomuni­
canti. Lorentz e la Bull la scel­
ta l'hanno fatta, ed è quella di 
sviluppare il sistema operativo 
Unix, indicato come una sorta 
di esperanto dei computer, 
capace di far dialogare pro­
dotti d i diversa origine. E an­
cora una volta sullo sfondo si 
staglia i l profi lo del l ' lbm, i l co­
losso americano nemico di 
Unix e di ogni altro sistema 
operativo che non sia il suo. 
Reggerà la Ibm nella sua linea 
d i autonomia ad oltranza? 
William Zachmann, analista 
americano del settore, è pron­
to a giurare di no. Il fallimento 
della politica economica di 
Reagan, dice, porterà a un 

Rapporto banca-impresa 

Ciampi ad Amato: utile 
tenerle separate 
• • ROMA. Per i l governatore 
della Banca d'Italia Ciampi il 
principio della separatezza fra 
banca e impresa va salvaguar­
dato. Di diverso parere il mini­
stro del Tesoro Amato, per i l 
quale l'accesso alla proprietà 
delle banche va allargato. 
Teatro del confronto fra i l go­
vernatore e il ministro è stato 
ieri a Roma un convegno or* 
Rattizzato dal centro «Alberto 
Beneduce». Per Ciampi que­
sta separazione fra banca e 
impresa non dev'essere vista 
tuttavia in modo rigido, infatti 
il governatore ha detto che 
non si deve escludere la pre­
senza delle industrie nelle 
banche, ma di evitare indebite 
ingerenze nell'esercizio d i 
funzioni prettamente banca­
rie. E Amato? Secondo il mini­
stro del Tesoro «occorre co­
munque procedere con gra­

dualità su questo fronte». Ma 
Amato ha voluto cogliere l'oc­
casione per lanciare un altro 
sasso in favore delle privatiz­
zazioni, sostenendo che va 
eliminata l'anomalia di «pro­
prietari ingombranti e inesi­
stenti» quali gli enti pubblici e 
il Tesoro. Ma perché questi 
proprietari pubblici sono «in­
gombranti e inesistenti» non 
lo dice nessuno. Nemmeno 
Amato. Lo si dà per scontato, 
come quando si afferma co­
modamente che il «pubblico» 
è in ogni caso inefficiente. Se­
condo Amato, poi, è impensa­
bile che II mercato dei titoli 
debba rimanere in mano ai so­
li broker, cosi come è impen­
sabile che le banche abbiano 
accesso a questo mercato 
continuando a trattare allo 
stesso modo il portafoglio t i­
toli e i conti della clientela. Le 

banche - ha detto Amato -
debbono realizzare «una dif­
ferenziazione tra la gestione 
fiduciaria e il proprio portafo­
glio» Il disegno di legge sulle 
S.m fle società di intermedia­
zione mobiliare) del ministero 
dei Tesoro, secondo Amato, 
non ha potuto dare ancora un 
assetto definitivo alla questio­
ne e tuttavia le Sim potranno 
operare sul mercato borsisti­
co e attraverso loro anche le 
banche potranno avervi ac­
cesso. Quanto al problema 
del rapporto fra le banche e 
l'attività finanziaria, per Ama­
to sono validi i principi secon­
do cui una banca non può 
concedere finanziamenti a 
una sua società d i intermedia­
zione, né garantire le sue ob­
bligazioni e tanto meno utiliz­
zare gli stessi funzionari in 
ruoli dirigenziali. 

ITALIANI & STRANIERI 

Dopo il silenzio di De Mita 
arrivano le discriminazioni di Gava 

G I A N N I G I A D R E S C O 

Bai Avevo criticato il silen­
zio di De Mita sui problemi 
dell'immigrazione straniera in 
Italia, ma devo riconoscere 
che c'è dì peggio. 

Il ministro degli Interni, on. 
Gava, riferendo al Senato sulle 
indagini in corso per la strage 
al circolo statunitense di Na­
poli, ha ripetuto la vecchia 
idea della limitazione dell'ac­
cesso e del soggiorno degli 
stranieri. 

Quale sia la misura a cui 
pensa, Gava, non l'ha spiega­
lo. Ma non poteva scegliere 
momento meno felice. Non 
solamente per l'assonanza 
con la campagna di Le Pen in 
Francia. 

C'era da sperare che, dopo 
il dibattito culturale e politico 
di questi anni nel nostro pae­
se, nel quale si sono impegna­
te le forze più diverse, non ul­
tima la Chiesa Cattolica, e an­
che il Sommo pontefice, non 
solamente il Pei e i sindacati, 
non tornassero più le tenta­
zioni d i fare di ogni erba un 
fascio, su un terreno quanto 
mai pericoloso, al limite del 
razzismo. 

Ci vuole poco a rendersi 
conto che molto difficilmente 
riusciremo a sentire sulla boc­
ca del ministro degli Interni, le 
parole «accoglienza* e «inte­
grazione», Ciononostante non 

v'è dubbio che questa deve 
essere la direttrice di marcia 
nel mondo di oggi. Soprattut­
to in un paese come l'Italia 
che ha chiesto «accoglienza» 
e chiede «Integrazione» per i 
propri emigranti In tutta l'Eu­
ropa e nel mondo. 

Gava, napoletano, ne deve 
sapere qualcosa. 

Anche volendo ignorare 
tante altre cose, dobbiamo ri­
cordare che esiste una legge 
dello Stato, la quale stabilisce 
per gli immigrati, la possibile 
parità con i cittadini della no­
stra Repubblica. Legge, la cui 
scadenza è stata, recente­
mente, prorogata fino alla da­
ta del 30 settembre prossimo, 
allo scopo di consentire ai 
clandestini d i entrare nella le­
galità. 

Dopo avere deciso la pro­
roga, perché le strutture dello 
Stato non funzionano e non 
sono attrezzate, né al ministe­
ro degli Interni, né a quello 
del Lavoro, sarebbe assurdo 
che qualcuno si facesse venire 
l'idea «lepenista* (avanzata 
dal segretario del MsQ di dare 
un giro di vite e di espellere i 
clandestini. 

Come si fa a spiegare, non 
al missini ma agli altri, che, 
quegli immigrati, sono nella 
clandestinità perché c'è chi li 
sfrutta e perché lo Stato italia­

no, fino ad ora, non ha creato 
le condizioni della loro lega­
lizzazione? 

La lotta al terrorismo deve 
battere altre strade. Se si pre­
tende da uno studente povero 
del Terzo mondo il versamen­
to d i 10 milioni ogni anno per 
frequentare le nostre Universi­
tà, non è perché si teme che 
sia un terrorista. Se si nega l'a­
silo politico ai rifugiati, violan­
do la nostra Costituzione ed 
eludendo la Convenzione in­
ternazionale firmata dall'Ita­
lia, non si dica che lo si fa per 
garantire la sicurezza dei citta­
dini italiani. 

I) «lepenismo» francese è 
ben altra cosa. Ma proprio per 
questa ragione, ci vogliono at­
ti di governo che si muovano 
in direzione opposta a quel 
veleno. 

Il governo può avere l'oc­
casione di dimostrare questa 
volontà democratica rispon­
dendo all'interrogazione pre­
sentata dai deputati comuni­
sti, Colombini, Mammone e 
Marri. a proposito dello scio­
pero della fame attuato, a Ro­
ma, nei giorni scorsi, da un 
gruppo di rifugiati iraniani. 

In fondo, quei profughi, 
chiedevano la pace tra Iran e 
Irak, il diritto all'asilo senza 
«riserva geografica», e la pos­
sibilità d i lasciare l'Italia per 
raggiungere i congiunti in altri 

mutamento di rotta. Dopo le 
elezioni di fine d'anno ci sa­
ranno 4-5 anni di stagnazione, 
se non di recessione, e si ridi­
segneranno i rapporti d i forze 
tra i concorrenti. Musica per 
le orecchie degli uomini della 
Bull, i quali sono andati in visi­
bi l io alla profezia d i Za­
chmann d i una serie dì «2 o 3 
trimestri in rosso» per Ibm du­
rante la prossima recessione. 

Fantasie? Possibile, certo, 
ma di sicuro si è dimostrata 
fallimentare l'ipotesi - formu­
lata qualche anno fa con un 
certo successo -1 che l'avveni­
re sia appannaggio d i pochis­
sime grandi aziende a tutto 
svantaggio delle piccole; Re-
gis Mac Kenna, analista Usa, 
ha dismostrato come oggi il 
numero del piccoli produttori 
sia in vertiginoso aumento: 
sono circa 300 solo i produt­
tori d i «cloni Ibm»; e 450 gli 
sviluppatori d i macchine per il 
trattamento dei testi. 

Lungi dall'alzarsi come 
qualcuno aveva previsto, la 
«soglia di ingresso» nel campo 
dell'informatica per i nuovi 
soggetti si è ulteriormente ab­
bassata. Nascono ogni giorno 
piccolissime case specializza­
te che rosicchiano fette di 
mercato a quelle grandi. Ciò è 
causa ed effetto insieme di un 
mutamento di più larga porta­
ta: la società - osserva Mac 

Kenna - si allontana sempre 
più da una mentalità di massa; 
avanza la richiesta d i prodotti 
«su misura»; si organizzano 
gruppi sempre più piccoli che 
rivendicano più potere. I com­
puter, che da strumento di 
crescita esclusivo delle grandi 
aziende si vanno modellando 
sulle esigenze d i quelle medie 
e di quelle piccole, aiutano 
questo processo, 

Una massa crescente di 
clienti si avvicina a un mondo 
fatto d i prodotti sostanzial­
mente tutti uguali. Tra i vendi­
tori vincerà quello che saprà 
trovare i l modo di essere più 
vicino al cliente, con il servi­
zio, l'assistenza, i programmi. 
Flessibilità e compatibilità di­
ventano sempre più requisiti 
essenziali. 

Già alcuni governi - quello 
tedesco federale, per esem­
pio - hanno fatto la loro scel­
ta, indicano (come ha ricor­
dato Carlo Peretti, presidente 
della Honeywell Bull Italia) lo 
standard operativo. Una scel­
ta la dovrà fare anche la Cee, 
se vuole davvero che il merca­
to che si aprirà nel '92 sia un 
mercato di soggetti capaci d i 
dialogare tra Toro. Ma saprà 
scegliere l'Europa al d i là de* 
gli interessi delle singole ca­
se? La risposta portata al con­
vegno da Michel Carpentier a 
nome della commissione Cee 
è deludente. 

Investimenti 
Crescono nell'88 
Ma la base produttiva 
resta sempre la stessa 
• i ROMA. Anche nel 1988 -
secondo l'Iseo - la compo­
nente più dinamica degli inve­
stimenti Industriali 'sarà costi-' 
tuita dalla razionalizzazione 
dell'apparato produttivo, so­
prattutto con riguardo all'au­
tomazione e meccanizzazio­
ne del processo produttivo 
già esistente.' Gli investimenti 
rivolti all'espansione della ba­
se produttiva, come l'anno 
passato, risultano essere mol­
to ridotti. In particolare, se­
condo Iseo, il settore nel qua­
le la dinamica degli investi­
menti dovrebbe essere più so­
stenuta sarà quello della gran­
de impresa, mentre, stando ai 
risultati dell'inchiesta dell ' I­
seo, la piccola e media impre­
sa si dimostra a riguardo mol­
to prudente, a conferma, pe­
raltro, della fase di difficoltà 
che continua ad attraversare. 

In particolare, gli investi­
menti rivolti all'ampliamento 
della capacità produttiva -
che poi SPmo quelli che con­
sentono nuova occupazione -
che nel 1987 erano stati il 21 
per cento del totale, dovreb­
bero risultare quest'anno pari 
al 24 per cento. Dunque nelle 
previsioni dell'Iseo c'è un 
contenuto aumento. Mentre 
gli investimenti per razionaliz­
zazione - che spesso compor­
tano diminuzione di occupa­
zione - dovrebbero mante­
nersi costanti rispetto all'anno 
passato, dovrebbero cioè es­
sere i l 41 per cento del totale. 

I motivi che influiscono di 
più nelle decisioni di investi­
mento delle imprese riguarda* 
no in particolare le disponibi­
lità finanziarie, che evidente­
mente non mancano, almeno 
nelle grandi imprese. 

Legge antitrust 

Bassanini: «L'opzione zero» 
è anticostituzionale, 
conta la quota di mercato 
• • ROMA. L'intesa di gover­
no per la cosiddetta «opzione 
zero» nei settore dell'informa­
zione - in pratica il divieto d i 
possedere contemporanea­
mente televisioni e giornali -
è, secondo Franco Bassanini, 
deputato della Sinistra indi­
pendente, «una trovata politi­
ca molto rozza, un errore tec­
nico e una soluzione di dub­
bia costituzionalità». In un'in­
tervista che apparirà sul pros­
simo numero di «Panorama», 
Bassanini annuncia che insie­
me al responsabile dell'infor­
mazione del Pei, Walter Vel­
troni, e ad altri deputati della 
sinistra presenterà in tempi 
stretti alla Camera una propo­
sta di legge «antitrust» per il 
settore dell'informazione. 

Secondo Bassanini, oggi 
esistono crescenti sinergie fra 
i diversi settori delle comuni­
cazioni e non si può far finta 
di ignorare che lo sviluppo 
dell'informazione procede 
verso imprese multimediali. In 
che consiste allora la propo­
sta che verrà presentata dai 
deputati d i sinistra? Essa con­
sente la possibilità di control­
lare nello stesso tempo quoti­
diani e emittenti televisive, ma 
fissa una serie d i norme arni-
concentrazione molto detta­
gliate. 

Per quanto riguarda la carta 

stampata -- dice Bassanini -
«come adesso ogni gruppo 
editoriale non potrà controlla­
re più del 20 per cento della 
tiratura nazionale dei quoti­
diani». Se però i l gruppo di 
controllo ha un fatturato in al­
tri settori superiore d i oltre i l 
doppio rispetto a quello edito­
riale, i l limite d i concentrazio­
ne scende dal 20 al 16 per 
cento. Se poi questo gruppo 
opera anche nel settore televi­
sivo, il 16 per cento scende di 
un altro quinto. Un limite di 
concentrazione esiste anche 
per i settimanali, ma se un 
gruppo è presente anche nei 
quotidiani, superando il 5 per 
cento della tiratura nazionale 
in tutte e due i settori, dovrà 
allora ridurre il tetto in en­
trambi i settori. 

Per quanto riguarda l'emit­
tenza televisiva, la proposta 
prevede la diretta estesa a 
chiunque ottenga la conces­
sione d i occupare una fre­
quenza. Nessun gruppo, tutta­
via, potrà avere più di una tv 
nazionale. 

Sempre di concorrenza si è 
parlato in un convegno a Ro­
ma nel quale il presidente del­
la Consob, Franco Piga, si è 
espresso a favore di un'alta 
autorità indipendente e im­
parziale, sulla scia delle pro­
poste avanzate dalla Commis­
sione Cassola. 

gv 
VIAGGIO SULLA 

CIMA DELLA 
NOTTE 

Racconti polacchi 
dal 1945 a oggi 

a cura di P. Statuti 

Un'occasione per 
avvicinarsi a una 

letteratura 
pressoché 

sconosc iu ta a l 
pubbl ico Ital iano. 

J o r g e De Sena 

LA GRAN 
CANARIA E 

ALTRI 
RACCONTI 

Nove stor ie che 
rappresentano «la 
cronaca amara e 

v io lenta d i una 
epoca d i 

decomposizione» In 
una terra — il 
Portogal lo — 

«castrata da l la 
t i rannia», Un l ibro 

indignato, 
sarcast ico, duro. 

Ure 18000 

SCRITTI 
POLITICI E 
PRIVATI DI 

CHE GUEVARA 
con un Intervento di 

Emetto Sàbato 

prefazione di 
S. Tutino 
a cura di 

R. Massari 

V, pensièro pol i t ico, 
le teor ie, l e 

convinzioni e 
l 'estrema 

«coerenza» d i uno 
straordinario 

protagonis ta de l 
nost ro tempo. 

u è ìaooo 

Eva Canta re l la 

SECONDO 
NATURA 

La bisessualità nel 
mondo antico 

Una approfondi ta 
indagine sul 
s ign i f icato 

del l 'omosessual i tà 
nel la società e 

nel la cu l tura greca 
e romana. 

Lire 24 000 

O t tav io Cecch i 

L ' A S P R O V I N O 
D I S A B A 

Pagine preziose per 
conoscere la f igura 

umana d i un 
grande poeta del 
Novecento e per 

comprenderne 
l ' intera opera. 

Ure 12 HO 

F r a n c o Gh l l a rd l 
G U I D A D E L 
D I R I G E N T E 

S C O L A S T I C O 

Per insegnanti 
direttori presidi 

Il d i r igente 
sco las t ico 

responsabi le del la 
conduzione d i 
un'azienda o 

membro d i una 
comun i tà ideale? 

Ure 17.000 

Enzo Pac i 

I L M I T O D I 
M O B Y D I C K E 

A L T R I S A G G I 

A M E R I C A N I 

Uno dei p iù 
original i pensator i 

de l nost ro 
Novecento si 

accosta al le opere 
di narratori e poet i 

anglo-americani. 

G io rg io G iacome l l i 
DAL QUARK AL 

BIG BANG 
La strut tura del la 

materia e 
l 'evoluzione 

del l 'universo. 

Ure 8500 

Renzo Mar t ine l l i 

A N T O N I O 

L A B R I O L A 

1843 -1904 

Poli t ica e teoria alle 
or ig in i del pensiero 

marxista in Italia. 

y 

Ci ha lasciali per sempre il nostro 
caro 

GIORDANO MARZI 
Con immutalo alletto i familiari tulli 
lo vogliono ricordare sottoscriven­
do tire 100.000 per IVmtà. 
Trieste, 8 maggio 1988 

Le sezioni di S. Giacomo e Ponzia-
na esprimono le più sentile condo­
glianze ai familiari del caro compa­
gno 

GIORDANO MARZI 
Per ricordarlo sottoscrivono per 
l'Unità. 
Trieste. 8 maggio 1988 

È decedalo ieri, all'età di 83 anni, il 
compagno 

GUIDO BERTONI 
(detto Terzo) 

che hi un fervente antifascista, per­
seguitato politico, tra i rondatoli 
del Pei a Saliera Modenese dove è 
slato attivo militante comunista, sti­
mato e apprezzato da tutti fino alla 
sua morte. Ne danno il doloroso 
annuncio la moglie Bruna Galli, i l 
figlio Lino con la moglie Renata e il 
nipote Mauro e i parenti lutti. I fu­
nerali si svolgono oggi alle ore 9 in 
Soliera. Nella circostanza per ono­
rarne la memoria e stata effettuata 
una sottoscrizione per l'Unità 
Scliera Modenese. 8 maggio 1988 

Nel 13" anniversario della scompar­
sa del compagno 

RENATO TOZZOLO 
la moglie, i figli e la nuora lo ricor­
dano sempre con molto affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Bolzaneto, 8 maggio 1988 

Nel 14* anniversario della scompar­
sa del compagno 

EUGENIO RATTO 
il fratello e la sorella lo ricordano 
con Immutato affetto • compagni e 
amici e in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Genova, 8 maggio 1988 

Nel 16* anniversario della scompar­
sa del corripagno 

DOMENICO GHIRARDI 
i figli, la nuora e I generi lo ricorda­
no con affetto e in sua memoria 
sottoscrivano per l'Unità. 
Genova, 8 maggio 1988 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa della compagna 

MARIA FRUMENTO 
n marito Luigi Cevennini e la figlia 
Silvana, con immutato affetto, la ri­
cordano • quanti l'hanno conosciu­
ta e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 8 maggio 1988 

Ricordando caramente 

IGNAZIO BERTA 

MARIA ROSA POLLERÒ 
I figli Anna e Franco e il genero 
Emo sottoscrivono in loro memo­
ria per l'Unità. 
Savona, 8 maggio 1988 

Net I O anniversario della scom­
parsa di 

QUINTO COSTA 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
lire 50.000 per I Unità. 
Andomo Mkca, 8 maggio 1988 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del nostro indimenticabile 

PINO ZERJAL 
lo ricordano la moglie Vittoria, la 
figlia Neva, Il tiglio Claudio con la 
nuora Rita e il genero Claudio che 
nell'occasione sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 8 maggio 1988 

In occasione della pesta del 1* 
Maggio il compagno Umek ha volu­
to ricordare a quanti li conobbero i 
compagni 

CLEMENTE MATTIASSI 
AUREUA L U S S O UMEK 

FULVIO TRIBUSON 
BERTO PAR0VEL 

sottoscrivendo per la stampa co­
munista. 
Trieste, 8 maggio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa il 
fratello e le sorelle ricordano il ca­
ro e affeztuM.tiss.mo 

AGOSTINO SCHIATTI 
antifascista, generoso combattente 
della nostra guerra di Liberazione, 
uomo che aveva fatto dei valori • 
degli ideali del suo partito, H Pei, un 
motivo di vita. Per la sua grande 
umanità e 11 suo forte senso di giu­
stizia ebbe In vita l'arridila l'affetto 
dei compagni e il rispetto e la stima 
degli avverar! politici, 
Reggio Emilia, 8 maggio 1988 

Nel 17" anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI CAMBINO 
i familiari lo ricordano con immula* 
to affetto a compagni, amici • co* 
noscenll e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità 
Mele, 8 maggio 1980 

Ricorre il 17* anno dalla morta del 
compagno 

ALBERTO SILVA 
la famiglia lo ricorda con tanto af­
fetto a compagni ed amici delia Se­
zione Pei Termo-Melara sottoscri­
vendo lire 50.000 par l'Unità. 
La Spezia, 8 maggio I9M 

Nella ricorrenza del 9* anno dalla 
morte del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 
la moglie Genove!la e I figli lo ricor­
dano a compagni ed amici di Isola 
sottoscrivendo per l'Unità, 
La Spezia, 8 maggio 1988 

10.5.78 10.5.88 
Nel decimo anniversario della 
scomparsa de) marito compagno 

GIOVANBATTISTA CRESPI 
la compagna Giovanna Pampaloni 
nel ricordarlo ad amici e compagni 
sottoscrive per l'Unità 
Sanremo, 8 maggio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

91 Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE D I G R E 8 S O N E Y 
G A B Y - P I N E T A ( lOOO m.) 

Gii organizzatori della Festa deM'aUmtà» in mon­
tagna (Gressoney-Gaby-lssime) propongono an­
che quest'anno l'offerta di un soggiorno lunatico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta vana dalle 140000 alle 165000, olle 
190000(10% aconto 3° e 4S letto) e comprende: 
— pernottamento per 6 notti più prima colazione 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena • 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell'ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gito, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei d i Aoeta tei . (0165) 3 6 2 . 6 1 4 / 3 6 4 . 1 2 6 

Chiesa dt Valmalenco 

SEVEN-UP 

SCOPRE 

ILGUST0 

DI CORRERE 

Al Giro d'Italia 

partecipa il nuo­

vissimo team 

7-UP. È formato 

da giovani grin­

tosi, con tanto 

entusiasmo. 

Teneteli d'oc­

chio. Hanno il 

numero giusto 

per v incere. 

Editori Riuniti f SEVEN-UP. IL NUMERO GIUSTO CONTRO LA SETE 

iBiwiiMiiiiMiiwiMiiiwiwMiiiiuiuiiniwiiiiwiiiiiiwiiwiiuwiiiniwinn 16 
l 'Unità 

Domenica 
8 maggio 1988 

http://affeztuM.tiss.mo

